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Il Coordinatore Area Vasta Sud

Vista la L.R. 22 giugno 2009 n° 30 avente per oggetto "Nuova disciplina dell’Agenzia regionale per 
la protezione ambientale della Toscana (ARPAT)” e s.m.i.;

Visto  il  decreto  del  Direttore  generale  n.  15  del  27.01.2017,  con  il  quale  è  stato  conferito  al 
sottoscritto l'incarico di Coordinatore di Area Vasta Sud dell’Agenzia Regionale per la Protezione 
Ambientale della Toscana,  successivamente prorogato con i decreti n. 157 del 29.12.2016, n. 174 
del 29.12.2017, n. 123 del 6.12.2018, n. 12 del 1.02.2019 e n. 27 del 14.03.2019;

Dato  atto  che  con  decreto  del  Direttore  generale  n.  238  del  13.09.2011  è  stato  adottato  il 
Regolamento  di  organizzazione  dell’Agenzia  (approvato  dalla  Giunta  Regionale  Toscana  con 
delibera n. 796 del 19.09.2011), successivamente modificato con decreti n.1 del 04.01.2013 e n. 108 
del 23.07.2013;

Visto l’“Atto di disciplina dell’organizzazione interna” approvato con decreto del Direttore generale 
n.  270/2011  (ai  sensi  dell’articolo  4,  comma  3,  del  Regolamento  organizzativo  dell’Agenzia), 
modificato ed integrato con decreti n. 87 del 18.05.2012 e n. 2 del 04.01.2013;

Ribadita la necessità di provvedere con congrua sollecitudine alla predisposizione delle condizioni 
che  rendano  legittimamente  possibile  l'approvvigionamento  senza  soluzione  di  continuità  dei 
prodotti chimici denominati Standard di laboratorio nei confronti del Settore Laboratorio di questa 
Avs nelle more dell'espletamento della procedura di affidamento aperta indetta con Decreto del 
Direttore Generale n. 52 del 12.04.2019;

Dato atto che il  Settore Laboratorio di quest'Area Vasta ha quantificato il proprio fabbisogno di 
standard  organici  relativamente  al  biennio  prossimo  venturo il  cui  costo  massimo,  ad  esito 
dell'indagine di mercato di cui innanzi nel frattempo espletata dal Settore Attività amministrative di 
Area Vasta, è stimabile in 30.348,53 euro IVA esclusa;

Richiamato il decreto del Direttore generale  n.  74 del  05/06/2019 con il quale è stata conferita al 
sottoscritto  la  delega  a  procedere  all'acquisto  dei predetti prodotti  chimici a  copertura del 
fabbisogno biennale del Laboratorio dell'Area Vasta Sud per importo maggiore di 20.000,00 euro e 
più precisamente fino all'importo presunto di 30.348,53 euro oltre IVA eventualmente da decurtarsi 
dell'importo offerto a  titolo di ribasso nella procedura telematica in affidamento diretto che sarà 
condotta  a  cura  del  Settore  Attività  amministrative  nei  confronti  dell'operatore  economico 
individuato a seguito dell'espletamento dell'apposita indagine di mercato di cui sopra;

Dato  atto  che  nel  succitato  decreto  di  delega è  stato  individuato  quale  responsabile  unico  del 
procedimento (RUP) la responsabile del Settore  Laboratorio di quest'Area Vasta, dott.ssa  Patrizia 
Bolletti, che si avvarrà del supporto del Settore Attività amministrative di quest'Area Vasta a titolo 
di struttura stabile di supporto al Rup ai sensi del Decreto del Direttore Generale n. 41/2017;

Premesso che il mercato di riferimento per l'oggetto e le caratteristiche della fornitura ha presentato 
storicamente un numero limitato di operatori;

Dato atto che il Settore Attività amministrative ha condotto una indagine di mercato finalizzata alla 
raccolta di preventivi di spesa per la successiva conclusione di un accordo quadro di durata biennale 
con  un  unico  operatore  economico  avente  ad  oggetto  la  fornitura  di  Standard  di  laboratorio 
pubblicando  a  tale  scopo  un apposito  avviso  in  data  24.04  u.s.,  sul  profilo  committente 
dell'Amministrazione e sul profilo “Comunicazioni ed Avvisi” del sito dell'Osservatorio Contratti 
Pubblici Regione Toscana SITAT-SA; tale termine veniva successivamente prorogato, per ulteriori 
15  giorni  con  decorrenza  07.05  u.s.,  a  seguito  della  pubblicazione  di  un  avviso  di  modifica  e 
chiarimenti relativo ad alcuni prodotti oggetto di appalto;

Dato  atto  che  a  seguito  della  comparazione  dei  preventivi  è  risultato  economicamente  più 
conveniente quello presentato dalla Chemical Research 2000 Srl, come risulta dall'apposito verbale 



di cui agli atti istruttori;

Dato atto che questa stazione appaltante si accinge ad interpellare, ai fini dell'affidamento diretto 
dell'appalto  in  oggetto,  l'operatore  economico  uscente  con  cui  era  stato  concluso  il  precedente 
accordo quadro avente il medesimo oggetto in quanto, in applicazione dei principi di cui all'art. 30 
del D.Lgs. 50/2016 e dell'art. 36 primo comma dello stesso D.Lgs. ha interpellato il mercato nella 
maniera più aperta possibile, mettendo parimenti tutti i potenziali concorrenti nella par condicio di 
presentare  il  proprio  miglior  preventivo  senza  che  la  circostanza  di  aver  già  fornito  questa 
amministrazione potesse in qualche modo favorire alcuno degli interessati o costituire in qualche 
misura titolo preferenziale per la selezione; ulteriormente, al fine di agevolare la partecipazione 
delle piccole imprese e delle microimprese è stato reso possibile presentare il proprio preventivo in 
riferimento anche ad una sola  delle  tipologie  di  prodotto  oggetto  di  fornitura,  in modo tale  da 
consentire  anche  agli  operatori  economici  dotati  di  minore  capacità  commerciale  di  essere 
competitivi; il  tutto è stato gestito pubblicamente nella massima trasparenza in applicazione dei 
principi di cui all'art. 29 del D.Lgs. 50/2016;

Dato atto che l'indagine condotta ha dimostrato che  sul mercato dei beni oggetto della fornitura 
opera un  numero  assai  ridotto di operatori,  come confermato anche dalle precedenti procedure di 
appalto per la stessa tipologia di forniture svolte fino ad oggi da questa Agenzia;

Dato  atto  che  l'operatore  economico  uscente  ha  effettuato  le  pregresse  prestazioni  in  modo 
pienamente soddisfacente per qualità dell'esecuzione e rispetto dei tempi e dei costi pattuiti;

Dato atto che il prezzo offerto dall'operatore economico uscente è risultato competitivo rispetto alla 
media dei prezzi praticati nel settore di mercato di riferimento;

Ritenuto, quindi, che sussistano adeguati e, pertanto, legittimi motivi per procedere ad affidamento 
diretto  ai sensi  dell'art.  36 comma 2 lett.  a) del D.Lgs 50/2016  e s.m.i.,  espletando una trattativa 
diretta  nel Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA) identificata dal codice di 
gara (CIG) Z5B28DC21C;

Ritenuto, nello specifico, di procedere, alla conclusione di un accordo quadro con un solo operatore, 
ai sensi dell'art.  54,  comma 3, del Dlgs 50/2016,  al fine di negoziare  le  condizioni economiche 
relative  ai  beni  da  acquisire senza  vincolo  per  l'Amministrazione  ad  acquistare  i  quantitativi 
presuntivamente  stimati  e  che,  perciò,  rappresenta  lo  strumento  contrattuale più  confacente  in 
termini di efficacia ed efficienza organizzativa al soddisfacimento del fabbisogno in oggetto;

Ritenuto ulteriormente di inserire negli atti di procedura, cui il contratto di appalto farà riferimento, 
apposita clausola prevedente la facoltà per la stazione appaltante di risolvere il contratto medesimo 
qualora, in corso di validità dello stesso, venga stipulato il contratto ad esito della procedura aperta 
attualmente  in  fase  preliminare  di  cui  al  DDG  n.  52  del  12.04.2019,  nell'eventualità  che  le 
condizioni ivi riportate siano di maggior convenienza per la stazione appaltante e l'aggiudicatario 
non sia disponibile  ad adeguare ad esse i  prezzi  nel  frattempo concordati  in base alla  presente 
procedura;

Visti lo schema di lettera di invito (allegato 1) e il capitolato speciale di appalto (CSA) (allegato 2);

Dato atto che per lo svolgimento dell'appalto in argomento non si ravvisano rischi di interferenza e 
dunque non va redatto il DUVRI;

Dato atto che i costi dei singoli contratti applicativi/ordinativi dell'accordo quadro saranno imputati 
alla voce "B.6 Acquisti di beni", categoria "Standard", del Bilancio di esercizio in base al principio 
della competenza economica e nel rispetto delle dotazioni di budget di quest'Area Vasta;

Dato atto che il personale del Settore Laboratorio Area Vasta Sud ha manifestato la necessità che 
alcuni articoli oggetto della presente procedura vengano acquistati in tempi brevi per consentire il 
regolare svolgimento delle attività di laboratorio;



Ritenuto, conseguentemente, che ricorrano validi motivi per un'immediata eseguibilità del presente 
atto;

Visto  il  decreto  del  Direttore  generale  n.  192 del  30.12.2015 avente  ad  oggetto  "Modifica  del 
decreto del Direttore generale n. 138 del 26.09.2013 e adozione del "Disciplinare interno in materia 
di gestione dei rapporti tra le strutture di ARPAT ed il Collegio dei revisori"; 

Visto il parere positivo di regolarità contabile in esito alla corretta quantificazione ed imputazione 
degli effetti contabili del provvedimento sul bilancio e sul patrimonio dell'Agenzia espresso dal 
Responsabile del Settore Bilancio e Contabilità riportato in calce;

Visto il  parere positivo di conformità alle norme vigenti,  espresso dal Responsabile del Settore 
Affari Generali, riportato in calce;

decreta

1 di procedere, per i motivi illustrati in premessa, alla conclusione di un accordo quadro di durata 
biennale  con  un  solo  operatore,  ai  sensi  dell'art.  54  comma  3  del  Dlgs  50/2016,  con  la 
Chemical Research 2000 Srl, per la fornitura di standards organici per il fabbisogno biennale 
del Laboratorio dell'Area Vasta Sud per l'importo  masimo presunto di  30.348,53 euro oltre 
IVA;

2 di espletare, a tal fine, una trattativa diretta in modalità telematica con il predetto operatore nel 
Mercato Elettronico  della Pubblica Amministrazione  (MePA) ai sensi dell'art.  36 comma 2 
lett. a) del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., per le motivazioni indicate in premessa;

3 che i costi dei singoli contratti applicativi/ordinativi dell'accordo quadro saranno imputati alla 
voce "B.6 Acquisti di beni", categoria "Standard", del Bilancio di esercizio in base al principio 
della competenza economica e nel rispetto delle dotazioni di budget di quest'Area  Vasta;

4 di approvare lo schema di lettera di invito (allegato 1) ed il CSA (allegato 2); 

5 di nominare responsabile del procedimento, ai sensi dell'art. 5 della L. 241/90, la dr.ssa Patrizia 
Bolletti, responsabile del Settore Laboratorio Area Vasta Sud;

6 di dichiarare il presente decreto dirigenziale immediatamente eseguibile, al fine di  dare corso 
quanto prima all'approvvigionamento in oggetto.

Il Coordinatore
Area Vasta Sud

Dott. Cesare Fagotti*

* “Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale 
informatico è stato predisposto e conservato presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui 
all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è sostituita 
dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui 
all'art. 3 del D.Lgs 39/1993.” 



Il Decreto è stato firmato elettronicamente da:

• Marta Bachechi  ,  responsabile del settore Affari generali  in data  28/06/2019
• Paola Querci  ,  sostituto responsabile del settore Bilancio e Contabilità  in data  28/06/2019
• Patrizia Bolletti  ,  il proponente  in data  28/06/2019
• Cesare Fagotti  ,  Coordinatore Area vasta sud e Responsabile Settore pianificazione controllo e sistemi di gestione

in data  28/06/2019
• Marcello Mossa Verre  ,  Direttore generale  in data  01/07/2019





































































CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO

Procedura in affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n.
50/2016, finalizzata alla conclusione di un accordo quadro ex art. 54, comma 3 del
D.Lgs. n. 50/2016 di durata biennale relativo alla fornitura di Standard di laboratorio
alla Area Vasta sud di ARPAT – sede di Siena.

CIG: Z5B28DC21C
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ART.  1  –  OGGETTO  DELL’APPALTO  E  IMPORTO  A  BASE  DI  APPALTO  –  EVENTUALE
INTEGRAZIONE DEI PRODOTTI IN FORNITURA PER SOPRAVVENUTE ESIGENZE TECNICO
ANALITICHE 

Il presente capitolato disciplina l'affidamento della fornitura di standard di laboratorio alla sede di Siena
dell’area vasta sud di ARPAT, nella modalità dell'accordo quadro con un unico fornitore ai sensi
dell'art. 54, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016.
Con la stipula dell’Accordo Quadro, l’aggiudicatario o si impegna a eseguire singoli appalti  attuativi
(ordini/contratto) fino alla conclusione del periodo di validità o fino alla capienza dell’importo presunto
dell’Accordo quadro e alle condizioni di cui al Capitolato Speciale d’Appalto.
L’importo presunto della fornitura ammonta a €. 30.348,53 oltre Iva.
Tale valore non costituisce indicazione di corrispettivo contrattuale ed ha il solo fine di quantificare il
quadro economico massimo dell'accordo quadro,  cioè l’importo  massimo raggiungibile con l’attività
contrattuale esecutiva del medesimo, nonché l’importo di riferimento per gli adempimenti formali ad
esso legati (calcolo cauzione, eventuale contributo AVCP .) Tale importo, pertanto, non è in alcun
modo impegnativo e vincolante per ARPAT, costituendo l’Accordo Quadro   unicamente il documento
base per la regolamentazione e l’aggiudicazione degli appalti attuativi (ordini/contratto).

I prodotti oggetto di fornitura sono individuati, con indicazione delle specifiche tecniche dovute e dei
quantitativi massimi presunti, nella scheda tecnica allegato A al presente capitolato speciale.
Si dà atto che alla data di pubblicazione della presente procedura di affidamento diretto non risultano in
vigore, da quanto pubblicato sul sito web del Ministero dell’A mbiente, Criteri Ambientali Minimi riferiti ai
prodotti appartenenti alla categorie merceologica per cui si procede.
In relazione ai prodotti così come espressamente elencati nel suddetto Allegato A, come previsto anche
al punto 1.a) della lettera di invito,  resta inteso fin dall’avvio della presente procedura che  qualora
dovesse manifestarsi,  nell’ambito  di  validità  biennale dell’accordo quadro,  la necessità  di  integrare
l’oggetto  della  fornitura  con  prodotti  non  presenti  nell’odierna  stesura  dell’Allegato  A o  comunque
modificati anche solo parzialmente nella composizione per aggiunta o sottrazione anche percentuale e/
o variazione della concentrazione di uno o più analiti, l’affidatario, come già previsto espressamente
nella comunicazione iniziale di manifestazione di interesse a partecipare alla presente procedura di
affidamento, sarà obbligato all’applicazione dei prezzi stabiliti con la conclusione dell’accordo quadro,
fatto salvo il caso in cui la variazione di costo determinata dal nuovo prodotto o dal prodotto modificato
risulti economicamente rilevante. In tale eventualità, previo accordo con il Direttore dell’esecuzione del
contratto (che coincide con il RUP), ai sensi  dell’art. 106 comma 12 del D.Lgs. 50/2016 il prezzo del
singolo standard potrà essere aumentato fino alla concorrenza del 20% del prezzo inizialmente pattuito,
rimanendo comunque nell’ambito importo presunto della fornitura sopra specificato.

ART. 2 – DURATA DELL’APPALTO 
La durata dell’accordo quadro è di due anni decorrenti dalla sottoscrizione dell’atto di stipula telematica
a mezzo del portale Acquistinretepa.it,  o, qualora l’attività contrattuale esecutiva dell’accordo quadro
stesso determini  l’esaurimento della dotazione economica dedicata, al momento dell’esaurimento di
tale dotazione economica.

ART. 3 – PERIODO DI PROVA 
I primi sei mesi di esecuzione dell’AQ saranno considerati  periodo di prova al fine di consentire
all’Agenzia una valutazione ampia e complessiva sulla corretta  esecuzione da parte dell’affidatario
dell’attività contrattuale esecutiva dell’accordo quadro. I sei mesi hanno decorrenza dalla data del primo
ordine attuativo dell’Accordo Quadro.
L’Agenzia  ha  facoltà  di  approvvigionarsi  presso  altri  operatori  economici  correnti  sul  mercato
motivandone le ragioni, in caso di esito negativo del periodo di prova. In caso di esercizio di tale facoltà
da parte di ARPAT la società aggiudicataria ha diritto al pagamento delle forniture effettivamente rese,
purchè  correttamente  eseguite,  secondo  il  corrispettivo  e  le  condizioni  pattuite,  rinunciando
espressamente, per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa anche di natura risarcitoria ed a ogni
ulteriore compenso ed indennizzo e/o rimborso spese, anche in deroga a quanto previsto dall’art 1671
del codice civile. 



ART. 4 – TERMINI E MODALITÀ DI AFFIDAMENTO DEGLI APPALTI ATTUATIVI - PENALI
L’aggiudicataria  si  impegna  a  eseguire  le  forniture  oggetto  degli  appositi  ordini/contratto  esecutivi
dell’Accordo quadro entro 30 giorni consecutivi dalla data di ricezione di tale documentazione tramite
posta elettronica certificata inoltrata alla casella di posta certificata che l’aggiudicatario avrà provveduto
a comunicare o, in difetto, alla casella di posta elettronica certificata aziendale reperibile on line tramite
il  Registro  delle imprese. L'aggiudicataria dovrà garantire il  trasporto  e la consegna in imballaggi
idonei  a  preservare  l’integrità  dei  prodotti  forniti;  la  consegna  dovrà  avvenire  presso  la  sede
ARPAT di seguito indicata:
Sede di Siena, Strada del Ruffolo n. 4, piano 0, 53100 Siena.
Tutti  i  beni  dovranno essere nuovi  di  fabbrica, opportunamente confezionati  e sigillati  ed avere un
termine di scadenza, al giorno della consegna, di almeno 12 mesi.
Tutti i prodotti devono:
- rispettare pienamente le specifiche tecniche dell’Allegato A;
-  essere  conformi  alle  norme  vigenti  in  campo  nazionale  e  comunitario  per  quanto  attiene  alla
produzione, all’importazione ed all’immissione in commercio;
- essere prodotti da ditta certificata ISO 9001.
Unitamente ai  singoli  standard che saranno oggetto  di  acquisto  alle condizioni  pattuite  in sede di
accordo quadro, l’affidatario è obbligato a far pervenire, qualora si tratti di soluzioni o miscele, il relativo
certificato di analisi attestante il valore dell’analita trovato, la incertezza estesa associata, il solvente
utilizzato; in caso di prodotti puri, un certificato di analisi attestante il grado di purezza.
L’eventuale  mancato  rispetto  dell’obbligo di  contestuale  presentazione del  certificato  di  analisi  alla
consegna o il mancato rispetto della durata della validità del prodotto di almeno 12 mesi costituiscono
inadempimenti di rilevante importanza ai sensi dell’art. 1455 C.C. in relazione alla conforme esecuzione
dell’appalto e determinano responsabilità per inadempimento nei confronti del fornitore.
La consegna dovrà essere preceduta di  almeno 5 (cinque) giorni lavorativi  di preavviso al RUP, o
suo delegato, che è individuato nella Dr.ssa Patrizia Bolletti.
Costituisce motivo di differimento del termine di consegna dei beni oggetto di fornitura da parte della
ditta  aggiudicataria  la  presenza  di  cause  di  forza  maggiore,  debitamente  comprovate  con  valida
documentazione e accertate dall’ARPAT, alla quale dovrà essere effettuata specifica comunicazione
entro cinque giorni dal verificarsi dell’evento.
Il  termine  si  ritiene  inutilmente  decorso  qualora  l’aggiudicatario  non  dimostri  che  l’inadeguata
esecuzione del contratto non e’ dipesa da causa a lui non imputabile ai sensi dell’art. 1218 C.C..
Penali:
- Per il ritardo imputabile alla ditta aggiudicataria, sia dei prodotti sia dei relativi certificati di analisi, sarà
applicata una penale pari all’1 per mille del valore dell’ordine / contratto non validamente eseguito, per
ogni giorno di ritardo.
-  In  caso di  difformità  dei  prodotti  forniti  rispetto  a  quanto  dovuto,  con particolare  riferimento alle
specifiche tecniche di cui alla scheda tecnica allegato a, ARPAT applicherà una penale di €. 80,00 per
ciascuna difformità riscontrata.
-  Nel  caso  di  vizi  occulti  o  non  facilmente  riconoscibili,  ARPAT,  entro  30  giorni  dalla  scoperta,
provvederà a contestare la qualità e le caratteristiche dei prodotti anche in deroga dei termini di cui
all’art. 1495 del cod. civ. e più esattamente al momento del loro utilizzo o comunque dal momento della
conoscenza del vizio, salvo il rispetto del termine di decadenza. In tali ipotesi si applicherà una penale
pari al 20% dell’importo del singolo ordine/contratto attuativo.
In tutti i casi sopra indicati, le penali saranno contabilizzate a valere sull’importo della fattura relativa o,
in caso di importo non sufficiente, sull’importo di qualunque fattura utile emessa dall’aggiudicatario nei
confronti di ARPAT o, in mancanza, sulla cauzione definitiva di cui al successivo art. 14, secondo i
principi  della  compensazione  di  cui  agli  artt.  1241  e  ss.  del  C.C.  In  tal  caso,  nell’eventualità  di
continuazione del rapporto contrattuale, l’Aggiudicatario è tenuto a ricostituire la cauzione definitiva nel
suo originario ammontare.
ARPAT ha facoltà di esercitare i diritti sopra indicati senza aver prima intimato o costituito in mora il
fornitore e senza bisogno di pronuncia giudiziaria.
Contestazione dell’inadempimento:
Il  RUP povvederà a contestare le non conformità del  prodotto fornito rispetto a quanto previsto nel
presente capitolato, anche in deroga dei termini di cui all’art. 1495 del Codice Civile, salvo il rispetto dei
termini di decadenza, tramite pec.
Qualora quanto contestato da ARPAT non sia accettato  dall’affidataria,  quest’ultima avrà facoltà di
verificare in contraddittorio con l’appaltante, presso la sede ARPAT di Siena, quanto addebitatole; a
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tale proposito, nella comunicazione di contestazione la stazione appaltante provvederà ad indicare un
termine non inferiore a 5 giorni lavorativi entro il quale l’aggiudicataria potrà effettuare la verifica in
contraddittorio di quanto contestato presso la sede ARPAT di Siena; in caso di mancata partecipazione
a tale confronto l’aggiudicataria si obbliga ad accettare quanto contestato da ARPAT, impegnandosi fin
da adesso a sopportarne le conseguenze patrimoniali.
Per ulteriori eventuali inadempimenti agli obblighi contrattuali imputabili alla ditta aggiudicataria sarà
applicata la disciplina di cui al Codice civile.

ART. 5 – CORRISPETTIVO DI APPALTO 
Il  corrispettivo  di  ciascun  ordine  attuativo  sarà  corrisposto,  in  applicazione  dei  prezzi  dell’offerta
economica presentata dall’affidatario per l’aggiudicazione dell’Accordo Quadro, a seguito di emissione
di regolare fattura elettronica, subordinatamente alla verifica della conformità della prestazione.
Sono a carico dell’aggiudicatario e sono compresi nelle condizioni di fornitura tutti gli oneri riguardanti
l’imballo, il facchinaggio, l’assicurazione, il trasporto, le eventuali spese doganali.
L’importo è comprensivo di ogni prestazione richiesta in conformità con il presente capitolato speciale,
l’Allegato A, la lettera di invito ed eventuali altri atti procedurali.
I prezzi fissati nell’offerta resteranno fissi ed invariati per tutta la durata dell’Accordo Quadro.

ART. 6 – MODALITÀ DI FATTURAZIONE E PAGAMENTO
Le  fatture  da  emettersi  a  seguito  dell'esecuzione  delle  prestazioni  oggetto  del  presente  appalto
dovranno essere rilasciate in modalità elettronica nei confronti di:
ARPAT - Agenzia regionale per la protezione ambientale della Toscana,  Via Porpora n. 22 -
50144, Firenze.
P. IVA 04686190481 - codice univoco ufficio: UFNBJI.

ARPAT è soggetta ad applicazione dello split payment,  ai sensi dell’art. 17-ter del DPR 633/72
come modificato dall’art. 1 del D.L. 24/04/2017 n. 50. 
Pertanto il  tracciato della fattura elettronica deve riportare nel  campo “Esigibilità IVA” la lettera “S”
(Scissione pagamenti).
Dovrà essere emessa una fattura per ciascun ordine / contratto esecutivo dell’accordo quadro.
Qualora l’ordine / contratto esecutivo abbia ad oggetto più prodotti e la consegna sia differita in più
consegne parziali, ARPAT provvederà al pagamento in unica soluzione dell’importo totale della fattura
dopo che l’aggiudicataria avrà eseguito tale fornitura con la consegna di tutti i prodotti.
Le fatture e i relativi DDT riporteranno, tra gli altri elementi, il C.I.G. (Codice Identificativo Gara) e il
numero dell’ordine / contratto esecutivo.
Il  pagamento delle fatture emesse a fronte delle singole prestazioni erogate sarà effettuato entro il
termine  legale  di  30  (trenta)  giorni,  decorrenti  dalla  data  dell'avvenuta  attestazione  della
conformità  della  fornitura  rispetto  alle  condizioni  contrattuali  da  parte  del  Direttore
dell'esecuzione del contratto.
In caso di ritardato pagamento del corrispettivo entro il termine di pagamento sopraindicato,
decorreranno gli interessi moratori.
Il  pagamento  del  corrispettivo  sarà  effettuato  mediante  bonifico  bancario,  sul  c/c  indicato
dall’aggiudicatario ai sensi dell’art. 3 L. 136/2010 e s.m.i.
La liquidazione delle fatture potrà essere sospesa qualora siano contestati eventuali addebiti alla ditta
aggiudicataria. In tal caso la liquidazione sarà disposta successivamente alla data della notifica della
comunicazione scritta delle decisioni assunte dal RUP, sentita la ditta aggiudicataria.
In particolare il pagamento è sospeso:

• ai sensi dell’art. 1 per l’eventuale mancata contestuale consegna del certificato di analisi di

ciascun singolo prodotto quale inadempimento rilevante ai fini dell’assolvimento degli obblighi
contrattuali da parte del fornitore;

• per il mancato rispetto della durata della validità del prodotto di almeno 12 mesi dalla consegna.

Ai sensi dell’art.  30 del D.Lgs 50/2016, ARPAT procederà ai  pagamenti  solo a seguito di  apposita
verifica,  mediante  acquisizione  del  documento  unico  di  regolarità  contributiva  (DURC),  della
permanenza  della  regolarità  contributiva  ed  assicurativa  dell’aggiudicatario  e  degli  eventuali
subappaltatori.
Prima di procedere al pagamento della fattura, ARPAT provvederà ad acquisire dal RUP  attestazione
della conformità del servizio al presente Capitolato, alla lettera di invito ed alle altre pattuizioni previste
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nel contratto; a tale fine è necessario che ogni singola fattura sia esattamente dettagliata, riportando
puntualmente, per ogni prodotto, la descrizione ed il quantitativo fornito dello stesso. 
La verifica della conformità delle singole prestazioni avverrà non oltre 30 (trenta) giorni dalla
data di consegna dei beni; ARPAT procederà alla verifica di conformità degli stessi alle specifiche di
cui  alla  presente,  al  CSA,  all’Allegato  A  ed  alla  documentazione  tecnica  prodotta  in  sede  di
negoziazione.
ARPAT, sulla base delle prove e degli accertamenti effettuati in sede di verifica di conformità e risultanti
da apposita attestazione rilasciata dal RUP, può accettare o rifiutare la prestazione.
L’accettazione  della  fornitura  da  parte  dell’ARPAT,  non  esonera  la  ditta  aggiudicataria  dalla
responsabilità per eventuali difetti ed imperfezioni che non siano emersi al momento dell’accettazione
stessa.
Nel caso di mancata accettazione della prestazione da parte dell’ARPAT, quest’ultima può chiedere
alla ditta aggiudicataria di provvedere alla sostituzione dei beni non conformi o all'esatta esecuzione
dell’appalto. In tal caso l'ulteriore prestazione effettuata in sostituzione della precedente sarà sottoposta
a sua volta a verifica di conformità.
In caso di mancata sostituzione dei prodotti non conformi o ripetizione della prestazione entro il termine
di 15 (quindici) giorni dalla richiesta comunicata dall’ARPAT, con posta elettronica certificata, o nel caso
in cui la verifica di conformità di quanto fornito in sostituzione risulti negativo, ARPAT avrà il diritto di
provvedere all’acquisto di tali prodotti da altro operatore economico corrente sul mercato, rimettendo
l’eventuale maggior costo all’aggiudicatario inadempiente.
E’ fatta salva l’eventuale azione di esperimento per il risarcimento del danno.

ART. 7 – OBBLIGHI NEI CONFRONTI DEL PERSONALE DIPENDENTE 
La società aggiudicataria si assume ogni responsabilità civile nei confronti di terzi a qualunque titolo e
causa inerente e conseguente  all’esecuzione del servizio oggetto del presente contratto. Sarà obbligo
della  società  aggiudicataria  adottare  nell’esecuzione  del  servizio  tutti  i  provvedimenti  e  le  cautele
necessarie per garantire l’incolumità dei terzi, nonché per evitare danni a persone e cose, restando
comunque responsabile. 
La  società  aggiudicataria,  inoltre,  è  tenuta  al  rispetto  di  tutti  gli  obblighi  verso  i  propri  dipendenti
risultanti  dalle disposizioni  legislative e regolamentari  vigenti  di  materia di lavoro e di  assicurazioni
sociali ed assume a suo carico tutti gli oneri relativi.
L’affidatario è obbligato ad attuare nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle prestazioni oggetto
del contratto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di
lavoro della categoria e dagli accordi integrativi territoriali. 
L’aggiudicatario  si  impegna  ad  esibire  su  richiesta  di  ARPAT  la  documentazione  attestante
l’osservanza degli obblighi suddetti.
Nei casi di violazione di questi obblighi ARPAT può sospendere il pagamento del corrispettivo dovuto
all’affidatario, fino a quanto non sia accertato integrale adempimento degli obblighi predetti. In tal caso
l’affidatario non può opporre eccezioni né ha titolo per il risarcimento di danni.

ART. 8.  – RECESSO DAL CONTRATTO
ARPAT oltre  che  nei  casi  previsti  dall’art.  109  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  può  recedere  dal  contratto
(Clausola ex art. 1341 c.c.):
- qualora nei compiti della stessa intervengano trasformazioni di natura tecnico - organizzativa rilevanti
ai fini dell’appalto;
- per motivi di interesse pubblico, che saranno specificamente motivati nel provvedimento di recesso
dal contratto.
In  tutti  i  casi  di  recesso non  sarà dovuto  all’appaltatore  alcun indennizzo o  quant’altro,  in  deroga
all’art.1671 del C.C. .
E' fatto salvo il diritto di ARPAT al risarcimento del maggior danno. Nessun indennizzo è dovuto al
fornitore inadempiente.

ART. 9 – ESECUZIONE COATTIVA PER INADEMPIMENTO DEL FORNITORE
In caso di ritardo che si protragga per oltre 5 giorni lavorativi rispetto al termine di consegna dei prodotti
di  cui all’art. 8,  ARPAT ha la facoltà di  acquistare i prodotti  non consegnati  presso altro operatore
economico attivo  sul  mercato,  rimettendo a carico  dell’affidatario inadempiente  l’eventuale maggior
costo sopportato rispetto alle pattuizioni di cui all’accordo quadro, fatto salvo il diritto al risarcimento
dell’eventuale maggior danno ed all’applicazione delle penali.
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ART. 10 – CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA PER RITARDI O DIFFORMITÀ TECNICHE
Le penali assegnate, a causa del mancato rispetto dei tempi di esecuzione degli ordini / contratto da
parte  dell'aggiudicatario  e/o  della  difformità  di  quanto  fornito  non  potranno  in  ogni  caso  superare
complessivamente un  decimo (1/10)  dell’importo  contrattuale  netto,  poiché  arrivati  a  questo  limite,
l’Agenzia potrà procedere, senza formalità di sorta, in prima istanza, di diritto all’incameramento della
cauzione e successivamente a risolvere il contratto  ai sensi dell'art.  1456 del Codice civile, senza
obbligo  di  preavviso  e  di  pronuncia  giudiziaria,  con  l’esecuzione  del  servizio  mediante  altro
Aggiudicatario,  con  diritto  di  rivalsa  nei  confronti  della  Società  del  maggior  onere  eventualmente
sostenuto e di risarcimento dei danni. 

ART.  11  –  CLAUSOLA  RISOLUTIVA  ESPRESSA  PER  CONVENZIONI  MIGLIORATIVE
SOPRAVVENUTE O PER APPALTI AFFIDATI SUCCESSIVAMENTE

ARPAT, ai sensi dell’art. 1, comma 13 del D.L. 6/07/2012, n. 95 e s.m.i., può recedere in qualunque
momento dal contratto, previa formale comunicazione all’appaltatore, nel caso in cui le convenzioni
stipulate  da Consip  S.p.A.  successivamente alla  stipula  del  predetto  contratto  siano  migliorative  e
l’appaltatore non acconsenta a una modifica delle condizioni economiche.
In tal caso,  fermo restando il diritto dell’aggiudicatario al pagamento delle prestazioni già rese, nessun
indennizzo è dovuto all’aggiudicatario (clausola ex  art. 1341 C.C.).
Il presente accordo è altresì sottoposto a condizione risolutiva nel caso di intervenuta sottoscrizione da
parte di ARPAT di altro accordo o appalto che soddisfi trasversalmente i fabbisogni di tutte le strutture
dell’Agenzia; anche in tale ultima eventualità è data all’aggiudicatario del presente appalto, qualora le
condizioni successivamente stipulate risultino più vantaggiose per la stazione appaltante, di adeguarsi
a tali migliori condizioni; in mancanza ARPAT ha diritto di risolvere il contratto divenuto svantaggioso
(clausola ex art. 1341 C.C.)..

ART. 12 – CLAUSOLA ANTICORRUZIONE
In merito al DPR n. 62/2013 “Codice di comportamento per i dipendenti delle Pubbliche Amministrazio-
ni” si richiamano i seguenti atti di ARPAT:
- Programma triennale per la prevenzione della corruzione ARPAT, approvato con Decreto D.G. n. 10
del 30/01/2019, disponibile sul sito web di ARPAT all’indirizzo:
http://www.arpat.toscana.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali;
- Codice di comportamento ARPAT, approvato con Decreto D.G. n. 166 del 21.11.2014, disponibile sul
sito web di ARPAT all’indirizzo:
http://www.arpat.toscana.it/amministrazione-trasparente/provvedimenti/decreti/anno-2014/decreti-del-
direttore-generale/DDG166-211114.pdf..
La violazione degli obblighi previsti dai suddetti atti è causa di risoluzione di diritto del contratto.

ART. 13 – CAUZIONE 
L‘aggiudicatario sarà tenuto, nella fase di  perfezionamento dell’affidamento, a costituire, a garanzia
dell'adempimento degli  obblighi  assunti,  una cauzione definitiva da calcolarsi  nella misura del 10%
dell'importo contrattuale, salvo la riduzione del 50% ai sensi dell’art. 103 D.Lgs 50/2016).
La cauzione dovrà essere costituita con la prestazione di apposita garanzia fidejussoria a prima richie-
sta rilasciata da un istituto di credito o da altre primarie imprese di assicurazioni.
Detta fidejussione deve chiaramente riportare il periodo di validità del contratto cui la garanzia si riferi-
sce  e  deve  altresì  espressamente  prevedere  la  di  "pagamento  a  semplice  richiesta"  prevedendo
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale. Con tale
clausola il fidejussore si obbliga, su semplice richiesta di ARPAT ad effettuare entro 15 giorni, il versa-
mento della somma richiesta anche in caso di opposizione del soggetto aggiudicatario ovvero di terzi
aventi causa.
L'Istituto fidejussore resta obbligato in solido con la ditta fino al ricevimento di lettera liberatoria o resti-
tuzione della cauzione da parte dell’ARPAT. In particolare, la cauzione rilasciata garantisce tutti gli ob-
blighi specifici assunti dall’aggiudicatario, anche quelli a fronte dei quali è prevista l’applicazione di pe-
nali e, pertanto, resta espressamente inteso che l’ARPAT ha diritto di rivalersi direttamente sulla cauzio-
ne per l’applicazione delle penali.
Qualora l’ammontare della garanzia dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali, o per   qual-
siasi altra causa, l’aggiudicatario dovrà provvedere al reintegro della stessa, entro il termine di 10 (die-

7



ci) giorni dal ricevimento della relativa richiesta effettuata dall’ARPAT. In caso di inadempimento alle ob-
bligazioni previste nel presente articolo l’ARPAT ha facoltà di dichiarare risolto il contratto.
La cauzione definitiva resta vincolata fino al termine del rapporto contrattuale e sarà restituita al con-
traente soltanto a conclusione di tale rapporto e dopo che sia stato accertato il regolare adempimento
degli obblighi contrattuali a mezzo trasmissione, del certificato di verifica di conformità finale. In caso di
risoluzione del contratto l’aggiudicatario incorre nella perdita del deposito cauzionale ed è esclusa la fa-
coltà di sollevare eccezioni ed obiezioni,fatta salva la rifusione del maggior danno in caso di deposito
insufficiente alla copertura integrale dello stesso.

ART. 14 – CONTRATTO
L’accordo quadro verrà concluso con generazione di apposito documento digitale tramite il  sistema
MEPA da parte della stazione appaltante la quale, una volta debitamente compilato e sottoscritto lo
stesso lo trasmette, sempre tramite il portale, al concorrente risultato aggiudicatario.
Il contratto si intende validamente perfezionato al momento in cui il documento di stipula firmato digital-
mente viene caricato sul sistema (art. 52 delle Regole di e-Procurement).
L'imposta di bollo, viene assolta in modo virtuale giusta autorizzazione dell'Ufficio Territoriale di Firenze
prot. n. 61558 del 14/07/2016. 
L'imposta, a carico del fornitore, in conformità alle Condizioni Generali allegate ai bandi Mepa ed alla
Risoluzione dell'Agenzia delle Entrate n. 96/E del16 dicembre 2013, secondo quanto indicato sul porta-
le degli acquisti della P.A https://www.acquistiinretepa.it/opencms/opencms/help/help/anonimi/faq/Mer-
cato_Elettronico.html, è da intendersi inclusa nel prezzo. L'ammontare dovuto sopraindicato sarà recu-
perato da ARPAT in occasione del pagamento della prima fattura. 
Le eventuali spese di registrazione saranno a carico della parte che ne farà richiesta.

ART. 15 – FORO COMPETENTE
Per le eventuali controversie che dovessero insorgere fra le parti in ordine alla esecuzione dell’Accordo
quadro sarà competente in via esclusiva il Foro di Firenze.

ART. 16 – NORME DI RINVIO 
Per quanto non espressamente previsto dal presente capitolato speciale di appalto sa fa rinvio alla
lettera di invito, all’Allegato A, all’offerta presentata in corso di procedura ed agli altri atti di procedura,
eventuali chiarimenti inclusi.
Trova applicazione la normativa di cui al Codice Civile, Codice degli appalti e norme collegate.

In relazione a quanto previsto all’art. 4 l'affidataria è tenuta a comunicare al rup un recapito tracciabile
presso cui arpat può effettuare le comunicazioni e le contestazioni necessarie; qualora l'affidataria non
provveda in tal  senso ARPAT provvederà ad utilizzare l'indirizzo di posta elettronica certificata che
risulta attribuito all'appaltatore presso la competente cciaa tramite il portale web www.registroimprese.it.
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Scheda tecnica Allegato A

Pagina 1

GC/MS

A) TIPOLOGIA: IPA

Miscele  come da tabella a concentrazione certificata, in fiale da 1 ml, solvente diclorometano o esano

1 (Mix 1) Mix 1 Mix 2 Mix 3

2 (Mix 2) Naftalene 0,8 mg/L 4 mg/L 1000 µg/L

3 (Mix 3) Acenaftilene 0,8 mg/L 4 mg/L 1000 µg/L

Acenaftene 0,8 mg/L 4 mg/L 1000 µg/L

Fluorene 0,8 mg/L 4 mg/L 1000 µg/L

Fenantrene 0,8 mg/L 4 mg/L 1000 µg/L

Antracene 0,8 mg/L 4 mg/L 1000 µg/L

Fluorantene 0,8 mg/L 4 mg/L 1000 µg/L

Pirene 0,8 mg/L 4 mg/L 1000 µg/L

Benz[a]antracene 0,8 mg/L 4 mg/L 1000 µg/L

Crisene 0,8 mg/L 4 mg/L 1000 µg/L

Benz[b]fluorantene 0,8 mg/L 4 mg/L 1000 µg/L

Benz[k]fluorantene 0,8 mg/L 4 mg/L 1000 µg/L

Benzo[j]fluorantene 0,8 mg/L 4 mg/L 1000 µg/L

Benz[e]pirene 0,8 mg/L 4 mg/L 100 µg/L

Benz[a]pirene 0,8 mg/L 4 mg/L 100 µg/L

Indeno[1,2,3-cd]pirene 0,8 mg/L 4 mg/L 100 µg/L

Perilene 0,8 mg/L 4 mg/L 100 µg/L

Benz[g,h,i]perilene 0,8 mg/L 4 mg/L 100 µg/L

Dibenz[a,h]antracene 0,8 mg/L 4 mg/L 100 µg/L

Dibenz[a,e]pirene 0,8 mg/L 4 mg/L 1000 µg/L

Dibenz[a,h]pirene 0,8 mg/L 4 mg/L 1000 µg/L

Dibenz[a,i]pirene 0,8 mg/L 4 mg/L 1000 µg/L

Dibenz[a,l]pirene 0,8 mg/L 4 mg/L 1000 µg/L

Naftalene-d8 1 mg/L 1 mg/L 1000 µg/L

Acenaftene-d10 0,8 mg/L 4 mg/L 1000 µg/L

Fluorene-d10 1 mg/L 1 mg/L

Fenanthrene-d10  0,8 mg/L 4 mg/L 1000 µg/L

Antracene-d10 1 mg/L 1 mg/L

Benzo(a)antracene-d12 1 mg/L 1 mg/L

Crisene-d12 0,8 mg/L 4 mg/L 1000 µg/L

Benzo(a)pirene-d12 0,8 mg/L 4 mg/L 100 µg/L

Perilene-d12 0,8 mg/L 4 mg/L 100 µg/L

Benzo(ghi)perilene-d12 1 mg/L 1 mg/L

Dibenzo(a,h)antracene-d14 0,8 mg/L 4 mg/L 100 µg/L

Dibenzo(ai)pirene-d14 1 mg/L 1 mg/L 1000 µg/L

Quantità

Mix 1 15 fiale da 1 mL

Mix 2 15 fiale da 1 mL

Numero 
identificativo 

prodotti
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Mix 3 5 fiale da 1 mL
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4

Naftalene 500 mg/L

Acenaftilene 500 mg/L

Acenaftene 500 mg/L

Fluorene 500 mg/L

Fenantrene 500 mg/L

Antracene 500 mg/L

Fluorantene 500 mg/L

Pirene 500 mg/L

Benz[a]antracene 500 mg/L

Crisene 500 mg/L

Benz[b]fluorantene 500 mg/L

Benz[k]fluorantene 500 mg/L

Benzo[j]fluorantene 500 mg/L

Dibenz[a,e]pirene 500 mg/L

Dibenz[a,h]pirene 500 mg/L

Dibenz[a,i]pirene 500 mg/L

Dibenz[a,l]pirene 500 mg/L

Quantità:

Mix 4 5 fiale da 1 mL

5

Benz[e]pirene 1000 mg/L

Benz[a]pirene 1000 mg/L

Indeno[1,2,3-cd]pirene 1000 mg/L

Perilene 1000 mg/L

Benz[g,h,i]perilene 1000 mg/L

Dibenz[a,h]antracene 1000 mg/L

Quantità

Mix 5 5 fiale da 1 mL

6

 Miscela  come da tabella a concentrazione certificata, in fiale da 1 
ml, solvente diclorometano o esano

 Miscela  come da tabella a concentrazione certificata, in fiale da 1 
ml, solvente diclorometano o esano

 Miscela  come da tabella a concentrazione certificata, in fiale da 1 
ml, solvente diclorometano o esano
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Fenanthrene-d10  1000 mg/L

Acenaftene-d10 1000 mg/L

Crisene-d12 1000 mg/L

Benzo(a)pirene-d12 1000 mg/L

Dibenzo(a,h)antracene-d14 1000 mg/L

Perilene-d12 1000 mg/L

Quantità

Mix 6 5 fiale da 1 mL

7

Naftalene-d8 100 mg/L

Fluorene-d10 100 mg/L

Antracene-d10 100 mg/L

Benzo(a)antracene-d12 100 mg/L

Benzo(ghi)perilene-d12 100 mg/L

Dibenzo(ai)pirene-d14 100 mg/L

Quantità

Mix 7 10 fiale da 1 mL

 Miscela  come da tabella a concentrazione certificata, in fiale da 1 
ml, solvente diclorometano o esano
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8

Naftalene -d8 20 ppm

Fenanthrene-d10  20 ppm in diclorometano

Acenaftene-d10 20 ppm

Crisene-d12 20 ppm

Dibenzo(ai)pirene-d14 20 ppm

Benzo(a)pirene-d12 2 ppm

Dibenzo(ah)antracene-d14 2 ppm

Perilene-d12 2 ppm

Quantità

Mix 8 6 fiale da 1 mL

9

Bifenile-d10 20 ppm

P-terfenile-d14 20 ppm

2,2'-dinaftile-d14 20 ppm

Coronene-d14 2 ppm

Quantità

Mix 9 1 fiale da 1 mL

10

decafluorotrifenilfosfina 1000 mg/L

Quantità

2 fiale da 1 mL

 Miscela  come da tabella a concentrazione certificata, in fiale da 1 
ml, solvente diclorometano o esano

 Miscela  come da tabella a concentrazione certificata, in fiale da 1 
ml, solvente diclorometano o esano

 Sostanza  a concentrazione certificata, in fiale da 1 ml, solvente 
diclorometano o esano
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B) TIPOLOGIA: IDROCARBURI

11

Quantità

5 fiale da 1 mL

12 Stearil stearato puro al 98% 

Quantità

200 mg

13

Quantità

3 flaconi da 20mL

14 n-Decano puro al 97% 1 g

15 n-dodecano puro al 97% 1 g

16 n-Tetracontano puro al 97% 1 g

17 10 fiale da 1 mL

18 N-esano purezza>98% 5 mL

Soluzione certificata di Gasoline Unleaded a 20000 
mg/L in metanolo

Soluzione di: quality control standard of mineral oils 
(ISO 9377) 2 components; 10000 mg/L each of 

Mineral Oil (cas 8042-47-5), diesel oil (cas n/a) in n-
hexane

Quantità

 MIX n-alcani da C10 a C40 a 50mg/L 
in esano fiale da 1 mL
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C) TIPOLOGIA: VOC

19 (Mix 19) Mix 19 Mix 20 Mix 21 Mix 22 Mix 23 Mix 24

20 (Mix 20) Benzene 1 mg/L 1 mg/L 1000 mg/L 10 mg/L

21 (Mix 21) p-xilene 10 mg/L 1 mg/L 1000 mg/L 1000 mg/L 10 mg/L

22 (Mix 22) o-xilene 10 mg/L 1 mg/L 1000 mg/L 1000 mg/L 10 mg/L

23 (Mix 23) Etilbenzene 10 mg/L 1 mg/L 1000 mg/L 1000 mg/L 10 mg/L

24 (Mix 24) Toluene 10 mg/L 1 mg/L 1000 mg/L 1000 mg/L 10 mg/L

stirene 10 mg/L 1 mg/L 1000 mg/L 1000 mg/L 10 mg/L

2-Chlorotoluene 0,5 mg/L 1000 mg/L 10 mg/L

3-Chlorotoluene 0,5 mg/L 1000 mg/L 10 mg/L

4-Chlorotoluene 0,5 mg/L 1000 mg/L 10 mg/L

Clorobenzene 10 mg/L 1 mg/L 1000 mg/L 1000 mg/L 10 mg/L

1,4 Diclorobenzene 1 mg/L 1 mg/L 1000 mg/L 1 mg/L 10 mg/L

1,2 Diclorobenzene 10 mg/L 1 mg/L 1000 mg/L 1000 mg/L 10 mg/L

1,3 Diclorobenzene 10 mg/L 1000 mg/L 1000 mg/L 10 mg/L

1,2,3 Triclorobenzene 1 mg/L 1000 mg/L 10 mg/L

1,3,5 Triclorobenzene 1 mg/L 1000 mg/L 10 mg/L

1,2,4,5 tetraclorobenzene 1 mg/L 1 mg/L 1000 mg/L 10 mg/L

1,2,4 Triclorobenzene 10 mg/L 1 mg/L 1000 mg/L 10 mg/L 10 mg/L

Clorometano 1 mg/L 1 mg/L

Cloruro di vinile 10 mg/L 1 mg/L 10 mg/L 10 mg/L

Diclorometano 10 mg/L 1 mg/L 1000 mg/L 200 mg/L

1,1-dicloroetilene 10 mg/L 1 mg/L 1000 mg/L 1000 mg/L 1 mg/L 10 mg/L

1,2 – dicloroetilene cis 10 mg/L 1 mg/L 1000 mg/L 1000 mg/L 10 mg/L

1,2 – dicloroetilene trans 10 mg/L 1 mg/L 1000 mg/L 1000 mg/L 10 mg/L

1,1 – dicloroetano 10 mg/L 1 mg/L 1000 mg/L 1000 mg/L 10 mg/L

Triclorometano 10 mg/L 1 mg/L 1000 mg/L 1000 mg/L 1 mg/L 10 mg/L

1,1,1 - tricloroetano 10 mg/L 1 mg/L 1000 mg/L 1000 mg/L 1 mg/L 10 mg/L

1,2-dicloroetano 10 mg/L 1 mg/L 1000 mg/L 1000 mg/L 1 mg/L 10 mg/L

Tricloroetilene 10 mg/L 1 mg/L 1000 mg/L 1000 mg/L 1 mg/L 10 mg/L

1,2 dicloropropano 10 mg/L 1 mg/L 1000 mg/L 1000 mg/L 1 mg/L 10 mg/L

Bromodiclorometano 10 mg/L 1 mg/L 1000 mg/L 1000 mg/L 1 mg/L 10 mg/L

1,1,2 – tricloroetano 10 mg/L 1 mg/L 1000 mg/L 1000 mg/L 1 mg/L 10 mg/L

Tetracloroetilene 10 mg/L 1 mg/L 1000 mg/L 1000 mg/L 1 mg/L 10 mg/L

Dibromoclorometano 10 mg/L 1 mg/L 1000 mg/L 1000 mg/L 1 mg/L 10 mg/L

1,2 – dibromoetano 10 mg/L 1 mg/L 1000 mg/L 1000 mg/L 1 mg/L 10 mg/L

Tribromometano 10 mg/L 1 mg/L 1000 mg/L 1000 mg/L 1 mg/L 10 mg/L

1,1,2,2-tetracloroetano 10 mg/L 1 mg/L 1000 mg/L 1000 mg/L 1 mg/L 10 mg/L

1,2,3 – tricloropropano 10 mg/L 1 mg/L 1000 mg/L 1000 mg/L 1 mg/L 10 mg/L

6 miscele in metanolo per 
purge and trap. 
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tetracloruro di carbonio 10 mg/L 1000 mg/L 1000 mg/L 10 mg/L

Esaclorobutadiene 10 mg/L 1 mg/L 1000 mg/L 1000 mg/L 1 mg/L 10 mg/L

MTBE 5 mg/L 10 mg/L

Naftalene 1 mg/L 1 mg/L 1000 mg/L 10 mg/L

Cumene 10 mg/L 1 mg/L 1000 mg/L 1000 mg/L 10 mg/L

Dipentene 10 mg/L 1 mg/L 1000 mg/L 1000 mg/L 10 mg/L

1,3-butadiene 10 mg/L 1 mg/L 1000 mg/L 200 mg/L

piombotetraetile 10 mg/L 1 mg/L 1000 mg/L 10 mg/L

ETBE 5 mg/L 1 mg/L 10 mg/L

Quantità

Mix 19 10 fiale da 1 mL

Mix 20 10 fiale da 1 mL

Mix 21 5 fiale da 1 mL

Mix 22 5 fiale da 1 mL

Mix 23 10 fiale da 1 mL

Mix 24 10 fiale da 1 mL
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25 (Mix 25) Mix 25 Mix 26 Mix 27 Mix 28

26 (Mix 26) Benzene 10 mg/L 1 mg/L 1 mg/L 10 mg/L

27 (Mix 27) Toluene 100 mg/L 1 mg/L 10 mg/L 10 mg/L

28 (Mix 28) etilbenzene 100 mg/L 1 mg/L 10 mg/L 10 mg/L

(p)-xilene 100 mg/L 1 mg/L 10 mg/L 10 mg/L

Clorobenzene 100 mg/L 1 mg/L 10 mg/L 10 mg/L

1,2-diclorobenzene 100 mg/L 1 mg/L 10 mg/L 10 mg/L

1,3-diclorobenzene 100 mg/L 10 mg/L 10 mg/L

1,4-diclorobenzene 10 mg/L 1 mg/L 1 mg/L

1,3,5-triclorobenzene 10 mg/L 1 mg/L 10 mg/L

3-clorotoluene 5 mg/L 0,5 mg/L

1,2-dicloroetilene cis 100 mg/L 1 mg/L 10 mg/L 10 mg/L

1,2-dicloroetilene trans 100 mg/L 1 mg/L 10 mg/L 10 mg/L

1,1 – dicloroetano 100 mg/L 1 mg/L 10 mg/L 10 mg/L

1,2-dicloroetano 100 mg/L 1 mg/L 10 mg/L 10 mg/L

Tricloroetilene 100 mg/L 1 mg/L 10 mg/L 10 mg/L

Tetracloroetilene 100 mg/L 1 mg/L 10 mg/L 10 mg/L

bromodiclorometano 100 mg/L 1 mg/L 10 mg/L 10 mg/L

Tribromometano 10 mg/L

1,2-dicloropropano 100 mg/L 1 mg/L 10 mg/L

1,1,2-tricloroetano 100 mg/L 10 mg/L

dibromoclorometano 100 mg/L 10 mg/L

esaclorobutadiene

1,2,4-triclorobenzene 1 mg/L

O-xilene 10 mg/L

1,2,3-triclorobenzene 10 mg/L

tetraclorometano 10 mg/L

1,1,1-tricloroetano 10 mg/L

Quantità

Mix 25 10 fiale da 1 mL

Mix 26 20 fiale da 1 mL

Mix 27 20 fiale da 1 mL

Mix 28 15 fiale da 1 mL

Quantità

29 clorometano 2000 mg/L 1mLx5fiale

30 1,3-butadiene 1000 mg/L 1mLx5fiale

31 1,2,4-Triclorobenzene 1000 mg/L 1mLx5fiale

 miscele in metanolo per 
purge and trap. 

Soluzioni certificate di singoli analiti in solvente 
metanolo per purge and trap:



Scheda tecnica Allegato A

Pagina 10

32 Cloruro di vinile 1000 mg/L 1mLx5fiale

33 benzene 1000 mg/L 1mLx5fiale

34 1,4-diclorobenzene 1000 mg/L 1mLx5fiale

35 1,3-diclorobenzene 1000 mg/L 1mLx5fiale

36 1,2,3-triclorobenzene 1000 mg/L 1mLx5fiale

37 1,3,5-triclorobenzene 1000 mg/L 1mLx5fiale

38 1,2,4,5-tetraclorobenzene 1000 mg/L 1mLx5fiale

39 2-Chlorotoluene 1000 mg/L 1mLx5fiale

40 3-Chlorotoluene 1000 mg/L 1mLx5fiale

41 4-Chlorotoluene 1000 mg/L 1mLx5fiale

42 piombo tetraetile 1000 mg/L 1mLx3fiale

43 naftalene Puro > 97% 250mg

44 isopropilbenzene Puro > 97% 1mLx5fiale

45 dipentene Puro > 97% 1mLx5fiale

46 p-xilene 1000 mg/L 1mLx5fiale

47 m-xilene 1000 mg/L 1mLx5fiale

48  Miscela in metanolo per purge and trap. 

MTBE 1000 mg/L

ETBE 1000 mg/L

TAME 1000 mg/L

DIPE 1000 mg/L

Quantità

Mix 48 5 fiale da 1 mL
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Quantità

49 fluorobenzene 2000 mg/L 8 fiale da 1 mL

50 Clorobenzene-d5 5000 mg/L 8 fiale da 1 mL

51 1,4-diclorobenzene-d4 5000 mg/L 8 fiale da 1 mL

52 Naftalene-d8 2000 mg/L 8 fiale da 1 mL

53 Toluene-d8 5000 mg/L 8 fiale da 1 mL

54 2,5-dibromotoluene Puro > 97% 1g

55 4-bromofluorobenzene 5000 mg/L 8 fiale da 1 mL

56 1,2-dicloroetano-d4 5000 mg/L 8 fiale da 1 mL

57

N-pentano 1000 mg/L

MTBE 1000 mg/L

benzene 1000 mg/L

toluene 1000 mg/L

N-nonano 1000 mg/L

N-decano 1000 mg/L

etilbenzene 1000 mg/L

p-xilene 1000 mg/L

O-xilene 1000 mg/L

stirene 1000 mg/L

1,2,4-trimetilbenzene 1000 mg/L

N-butilcicloesano 1000 mg/L

naftalene 1000 mg/L

N-esano 1000 mg/L

cicloesano 1000 mg/L

2,3-dimetilpentano 1000 mg/L

N-eptano 1000 mg/L

N-ottano 1000 mg/L

2,3-dimetileptano 1000 mg/L

isopropilbenzene 1000 mg/L

1-metil-3-etilbenzene 1000 mg/L

1,3,5-trimetilbenzene 1000 mg/L

P-isopropiltoluene 1000 mg/L

N-undecano 1000 mg/L

 Soluzione certificata a 1000mg/L di ciascun analita 
in metanolo VPH
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N-dodecano 1000 mg/L

Soluzione 57 5 fiale da 1 ml

Quantità
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HPLC-MS

D) TIPOLOGIA: FENOLI + ACRILAMMIDE

58

fenolo 200 mg/L

p-cresolo 200 mg/L

o-cresolo 200 mg/L

2-clorofenolo 200 mg/L

4-clorofenolo 200 mg/L

3-clorofenolo 200 mg/L

2,6-diclorofenolo 200 mg/L

2,3-diclorofenolo 200 mg/L

2,5-diclorofenolo 200 mg/L

2,4-diclorofenolo 200 mg/L

2,4,6-triclorofenolo 200 mg/L

2,4,5-triclorofenolo 200 mg/L

pentaclorofenolo 200 mg/L

Quantità

Miscela 58 5 fiale da 1 ml

Soluzioni certificate di singoli analiti in solvente acetonitrile:

59 4-fluorofenolo 500 mg/L

Quantità

Soluzione 59 5 fiale da 1 ml

60 Acrilammide-d3 500 mg/L

Quantità

 5 ml

61 Acrilammide pura al 98% 25 g

Quantità

1 confezione

Miscela  come da tabella di cui sotto  a concentrazione certificata, 
in fiale da 1 ml, solvente acetonitrile
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62 2,4-dibromofenolo 1000 mg/L

Quantità

 5 Fiale da 1 ml


